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Preambolo 
LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE: 
ART. 1. ASSEGNO ORDINARIO DI INVALIDITÀ  
1 .  SI CONSIDERA INVALIDO, AI FINI DEL CONSEGUIMENTO DEL DIRITTO AD ASSEGNO 
NELL'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ, LA VECCHIAIA ED I SUPERSTITI DEI 
LAVORATORI DIPENDENTI ED AUTONOMI GESTITA DALL'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA 
SOCIALE, L'ASSICURATO LA CUI CAPACITÀ DI LAVORO, IN OCCUPAZIONI CONFACENTI ALLE SUE 
ATTITUDINI, SIA RIDOTTA IN MODO PERMANENTE A CAUSA DI INFERMITÀ O DIFETTO FISICO O 
MENTALE A MENO DI UN TERZO. 
2 .  SUSSISTE DIRITTO AD ASSEGNO ANCHE NEI CASI IN CUI LA RIDUZIONE DELLA CAPACITÀ 
LAVORATIVA, OLTRE I LIMITI STABILITI DAL COMMA PRECEDENTE, PREESISTA AL RAPPORTO 
ASSICURATIVO, PURCHÈ VI SIA STATO SUCCESSIVO AGGRAVAMENTO O SIANO SOPRAGGIUNTE 
NUOVE INFERMITÀ. 
3 .  L'ASSEGNO DI INVALIDITÀ DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO È CALCOLATO SECONDO LE NORME 
IN VIGORE NELL'ASSICURAZIONE GENERALE OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ, LA VECCHIAIA ED I 
SUPERSTITI DEI LAVORATORI DIPENDENTI, OVVERO NELLE GESTIONI SPECIALI DEI LAVORATORI 
AUTONOMI. QUALORA L'ASSEGNO RISULTI INFERIORE AL TRATTAMENTO MINIMO DELLE SINGOLE 
GESTIONI, È INTEGRATO, NEL LIMITE MASSIMO DEL TRATTAMENTO MINIMO, DA UN IMPORTO A 
CARICO DEL FONDO SOCIALE PARI A QUELLO DELLA PENSIONE SOCIALE DI CUI ALL' ARTICOLO 26 
DELLA LEGGE 30 APRILE 1969, N. 153 , E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI. 
4 .  LA INTEGRAZIONE DI CUI AL COMMA PRECEDENTE NON SPETTA AI SOGGETTI CHE 
POSSEGGONO REDDITI PROPRI ASSOGGETTABILI ALL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE 
FISICHE PER UN IMPORTO SUPERIORE A DUE VOLTE L'AMMONTARE ANNUO DELLA PENSIONE 
SOCIALE DI CUI ALL'ARTICOLO 26 DELLA LEGGE 30 APRILE 1969, N. 153, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI. PER I SOGGETTI CONIUGATI E NON SEPARATI LEGALMENTE, 
L'INTEGRAZIONE NON SPETTA QUALORA IL REDDITO, CUMULATO CON QUELLO DEL CONIUGE, SIA 
SUPERIORE A TRE VOLTE L'IMPORTO DELLA PENSIONE SOCIALE STESSA. DAL COMPUTO DEI 
REDDITI PREDETTI È ESCLUSO IL REDDITO DELLA CASA DI ABITAZIONE. 
5 .  PER L'ACCERTAMENTO DEL REDDITO DI CUI AL PRECEDENTE COMMA, GLI INTERESSATI 
DEVONO PRESENTARE ALLE GESTIONI PREVIDENZIALI DI COMPETENZA LA DICHIARAZIONE DI CUI 
ALL' ARTICOLO 24 DELLA LEGGE 13 APRILE 1977, N. 114 . 
6 .  L'ASSEGNO DI INVALIDITÀ DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO NON È REVERSIBILE AI SUPERSTITI. 
AGLI STESSI SPETTA LA PENSIONE DI REVERSIBILITÀ, IN BASE ALLE NORME CHE, NELLE GESTIONI 
PREVIDENZIALI DI COMPETENZA, DISCIPLINANO DETTA PENSIONE IN FAVORE DEI SUPERSTITI DI 



ASSICURATO. 
AI FINI DEL CONSEGUIMENTO DEI REQUISITI DI CONTRIBUZIONE DI CUI AL SECONDO COMMA DEL 
SUCCESSIVO ARTICOLO 4 , SI CONSIDERANO UTILI I PERIODI DI GODIMENTO DELL'ASSEGNO DI 
INVALIDITÀ, NEI QUALI NON SIA STATA PRESTATA ATTIVITÀ LAVORATIVA. 
7 .  L'ASSEGNO È RICONOSCIUTO PER UN PERIODO DI TRE ANNI ED È CONFERMABILE PER PERIODI 
DELLA STESSA DURATA, SU DOMANDA DEL TITOLARE DELL'ASSEGNO, QUALORA PERMANGANO LE 
CONDIZIONI CHE DIEDERO LUOGO ALLA LIQUIDAZIONE DELLA PRESTAZIONE STESSA, TENUTO 
CONTO ANCHE DELL'EVENTUALE ATTIVITÀ LAVORATIVA SVOLTA. LA CONFERMA DELL'ASSEGNO 
HA EFFETTO DALLA DATA DI SCADENZA, NEL CASO IN CUI LA DOMANDA SIA PRESENTATA NEL 
SEMESTRE ANTECEDENTE TALE DATA, OPPURE DAL PRIMO GIORNO DEL MESE SUCCESSIVO A 
QUELLO DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA, QUALORA LA STESSA VENGA INOLTRATA ENTRO I 
CENTOVENTI GIORNI SUCCESSIVI ALLA SCADENZA SUDDETTA. 
8 .  DOPO TRE RICONOSCIMENTI CONSECUTIVI, L'ASSEGNO DI INVALIDITÀ È CONFERMATO 
AUTOMATICAMENTE, FERME RESTANDO LE FACOLTÀ DI REVISIONE DI CUI AL SUCCESSIVO 
ARTICOLO 9 . 
9 .  I PERIODI DI CONTRIBUZIONE EFFETTIVA, VOLONTARIA E FIGURATIVA, SUCCESSIVI ALLA 
DECORRENZA ORIGINARIA DELL'ASSEGNO, SONO UTILI AI FINI DELLA LIQUIDAZIONE DI 
SUPPLEMENTI SECONDO LA DISCIPLINA DI CUI ALL' ARTICOLO 7 DELLA LEGGE 23 APRILE 1981, N. 
155 . IN CASO DI NUOVA LIQUIDAZIONE DELLO ASSEGNO DI INVALIDITÀ, L'AMMONTARE DELLO 
STESSO SARÀ DETERMINATO IN MISURA NON SUPERIORE ALL'ASSEGNO PRECEDENTEMENTE 
LIQUIDATO, INCREMENTATO DAGLI AUMENTI DI PEREQUAZIONE AUTOMATICA E MAGGIORATO 
PER EFFETTO DELLA CONTRIBUZIONE SUCCESSIVAMENTE INTERVENUTA, VALUTATA SECONDO LA 
DISCIPLINA DELL'ARTICOLO 7 SOPRA CITATO. 
10 .  AL COMPIMENTO DELL'ETÀ STABILITA PER IL DIRITTO A PENSIONE DI VECCHIAIA, L'ASSEGNO 
DI INVALIDITÀ SI TRASFORMA, IN PRESENZA DEI REQUISITI DI ASSICURAZIONE E DI 
CONTRIBUZIONE, IN PENSIONE DI VECCHIAIA. A TAL FINE I PERIODI DI GODIMENTO DELL'ASSEGNO 
NEI QUALI NON SIA STATA PRESTATA ATTIVITÀ LAVORATIVA, SI CONSIDERANO UTILI AI FINI DEL 
DIRITTO E NON ANCHE DELLA MISURA DELLA PENSIONE STESSA. L'IMPORTO DELLA PENSIONE 
NON POTRÀ, COMUNQUE, ESSERE INFERIORE A QUELLO DELL'ASSEGNO DI INVALIDITÀ IN 
GODIMENTO AL COMPIMENTO DELL'ETÀ PENSIONABILE. 
11 .  ALL'ASSEGNO DI INVALIDITÀ DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO SI APPLICA LA DISCIPLINA DEL 
CUMULO PREVISTA DALL' ARTICOLO 20 DELLA LEGGE 30 APRILE 1969, N. 153 , E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI. 
12 .  A DECORRERE DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, L'ASSEGNO 
MENSILE DI CUI ALL' ARTICOLO 13 DELLA LEGGE 30 MARZO 1971, N. 118 , È INCOMPATIBILE CON 
L'ASSEGNO DI INVALIDITÀ. 
ART. 2. PENSIONE ORDINARIA DI INABILITÀ  
1 .  SI CONSIDERA INABILE, AI FINI DEL CONSEGUIMENTO DEL DIRITTO A PENSIONE 
NELL'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ, LA VECCHIAIA ED I SUPERSTITI DEI 
LAVORATORI DIPENDENTI ED AUTONOMI GESTITA DALL'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA 
SOCIALE, L'ASSICURATO O IL TITOLARE DI ASSEGNO DI INVALIDITÀ CON DECORRENZA SUCCESSIVA 



ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE IL QUALE, A CAUSA DI INFERMITÀ O 
DIFETTO FISICO O MENTALE, SI TROVI NELL'ASSOLUTA E PERMANENTE IMPOSSIBILITÀ DI 
SVOLGERE QUALSIASI ATTIVITÀ LAVORATIVA. 
2 .  LA CONCESSIONE DELLA PENSIONE AL SOGGETTO RICONOSCIUTO INABILE È SUBORDINATA 
ALLA CANCELLAZIONE DELL'INTERESSATO DAGLI ELENCHI ANAGRAFICI DEGLI OPERAI AGRICOLI, 
DAGLI ELENCHI NOMINATIVI DEI LAVORATORI AUTONOMI E DAGLI ALBI PROFESSIONALI, ALLA 
RINUNCIA AI TRATTAMENTI A CARICO DELL'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA CONTRO LA 
DISOCCUPAZIONE E AD OGNI ALTRO TRATTAMENTO SOSTITUTIVO O INTEGRATIVO DELLA 
RETRIBUZIONE. NEL CASO IN CUI LA RINUNCIA O LA CANCELLAZIONE AVVENGANO 
SUCCESSIVAMENTE ALLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA, LA PENSIONE È CORRISPOSTA A 
DECORRERE DAL PRIMO GIORNO DEL MESE SUCCESSIVO A QUELLO DELLA RINUNCIA O DELLA 
CANCELLAZIONE. 
3 .  LA PENSIONE DI INABILITÀ, REVERSIBILE AI SUPERSTITI, È COSTITUITA DALL'IMPORTO 
DELL'ASSEGNO DI INVALIDITÀ, NON INTEGRATO AI SENSI DEL TERZO COMMA DEL PRECEDENTE 
ARTICOLO, CALCOLATO SECONDO LE NORME IN VIGORE NELL'ASSICURAZIONE GENERALE 
OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ, LA VECCHIAIA ED I SUPERSTITI DEI LAVORATORI DIPENDENTI 
OVVERO NELLE GESTIONI SPECIALI DEI LAVORATORI AUTONOMI, E DA UNA MAGGIORAZIONE 
DETERMINATA IN BASE AI SEGUENTI CRITERI:  
a)  PER L'ISCRITTO NELL'ASSICURAZIONE GENERALE OBBLIGATORIA PER LA INVALIDITÀ, LA 
VECCHIAIA ED I SUPERSTITI DEI LAVORATORI DIPENDENTI, LA MAGGIORAZIONE È PARI ALLA 
DIFFERENZA TRA L'ASSEGNO DI INVALIDITÀ E QUELLO CHE GLI SAREBBE SPETTATO SULLA BASE 
DELLA RETRIBUZIONE PENSIONABILE, CONSIDERATA PER IL CALCOLO DELL'ASSEGNO MEDESIMO 
CON UNA ANZIANITÀ CONTRIBUTIVA AUMENTATA DI UN PERIODO PARI A QUELLO COMPRESO 
TRA LA DATA DI DECORRENZA DELLA PENSIONE DI INABILITÀ E LA DATA DI COMPIMENTO 
DELL'ETÀ PENSIONABILE. IN OGNI CASO, NON POTRÀ ESSERE COMPUTATA UNA ANZIANITÀ 
CONTRIBUTIVA SUPERIORE A 40 ANNI;  
b)  PER L'ISCRITTO NELLE GESTIONI SPECIALI DEI LAVORATORI AUTONOMI, LA MISURA DELLA 
MAGGIORAZIONE È COSTITUITA DALLA DIFFERENZA TRA L'ASSEGNO DI INVALIDITÀ E QUELLO CHE 
GLI SAREBBE SPETTATO AL COMPIMENTO DELL'ETÀ PENSIONABILE, CONSIDERANDO IL PERIODO 
COMPRESO TRA LA DATA DI DECORRENZA DELLA PENSIONE DI INABILITÀ E LA DATA DI 
COMPIMENTO DI DETTA ETÀ COPERTO DA CONTRIBUZIONE DI IMPORTO CORRISPONDENTE A 
QUELLO STABILITO NELL'ANNO DI DECORRENZA DELLA PENSIONE PER I LAVORATORI AUTONOMI 
DELLA CATEGORIA ALLA QUALE L'ASSICURATO HA CONTRIBUITO, CONTINUATIVAMENTE O 
PREVALENTEMENTE, NELL'ULTIMO TRIENNIO DI LAVORO AUTONOMO.  
4 .  SONO FATTI SALVI, IN OGNI CASO, I TRATTAMENTI MINIMI SECONDO LE NORME PREVISTE NEI 
SINGOLI ORDINAMENTI. 
5 .  LA PENSIONE DI INABILITÀ È INCOMPATIBILE CON I COMPENSI PER ATTIVITÀ DI LAVORO 
AUTONOMO O SUBORDINATO IN ITALIA O ALL'ESTERO SVOLTE SUCCESSIVAMENTE ALLA 
CONCESSIONE DELLA PENSIONE. È, ALTRESÌ, INCOMPATIBILE CON L'ISCRIZIONE NEGLI ELENCHI 
ANAGRAFICI DEGLI OPERAI AGRICOLI, CON L'ISCRIZIONE NEGLI ELENCHI NOMINATIVI DEI 
LAVORATORI AUTONOMI O IN ALBI PROFESSIONALI E CON I TRATTAMENTI A CARICO 
DELL'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA CONTRO LA DISOCCUPAZIONE E CON OGNI ALTRO 
TRATTAMENTO SOSTITUTIVO O INTEGRATIVO DELLA RETRIBUZIONE. NEL CASO IN CUI SI VERIFICHI 



UNA DELLE PREDETTE CAUSE DI INCOMPATIBILITÀ, IL PENSIONATO È TENUTO A DARNE 
IMMEDIATA COMUNICAZIONE ALL'ENTE EROGATORE CHE REVOCA LA PENSIONE DI INABILITÀ 
SOSTITUENDOLA, SEMPRECHÈ NE RICORRANO LE CONDIZIONI, CON L'ASSEGNO DI CUI ALL' 
ARTICOLO 1 , CON DECORRENZA DAL PRIMO GIORNO DEL MESE SUCCESSIVO AL VERIFICARSI 
DELLA INCOMPATIBILITÀ MEDESIMA. NEL CASO IN CUI SIA RICONOSCIUTO IL DIRITTO 
ALL'ASSEGNO DI INVALIDITÀ, LA RESTITUZIONE DELLE SOMME INDEBITAMENTE PERCEPITE DA 
PARTE DELL'INTERESSATO AVVERRÀ LIMITATAMENTE ALLA DIFFERENZA TRA L'IMPORTO DELLA 
PENSIONE DI INABILITÀ E QUELLO DELL'ASSEGNO DI INVALIDITÀ. 
6 .  OVE LA INABILITÀ SIA CAUSATA DA INFORTUNIO SUL LAVORO O MALATTIA PROFESSIONALE 
DA CUI DERIVI IL DIRITTO ALLA RELATIVA RENDITA, LA MAGGIORAZIONE DI CUI ALLE LETTERE A) E 
B) DEL TERZO COMMA È CORRISPOSTA SOLTANTO PER LA PARTE EVENTUALMENTE ECCEDENTE LO 
AMMONTARE DELLA RENDITA STESSA. 
ART. 3. 
  ESCLUSIONE DALL'ASSEGNO DI INVALIDITÀ E DALLA PENSIONE DI INABILITÀ 
  L'ASSEGNO DI INVALIDITÀ E LA PENSIONE DI INABILITÀ, DI CUI AI PRECEDENTI ARTICOLI 1 E 2 E AL 
SUCCESSIVO ARTICOLO 6 , NON POSSONO ESSERE LIQUIDATI AGLI ISCRITTI NELL'ASSICURAZIONE 
GENERALE OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ, LA VECCHIAIA E I SUPERSTITI DEI LAVORATORI 
DIPENDENTI E NELLE GESTIONI SPECIALI DEI LAVORATORI AUTONOMI CHE PRESENTINO 
DOMANDA SUCCESSIVAMENTE AL COMPIMENTO DELL'ETÀ PENSIONABILE. 
ART. 4. REQUISITI DI ASSICURAZIONE E DI CONTRIBUZIONE PER IL RICONOSCIMENTO DEL 
DIRITTO ALL'ASSEGNO DI INVALIDITÀ E ALLA PENSIONE DI INABILITÀ.  
1 .  AI FINI DEL PERFEZIONAMENTO DEL DIRITTO ALL'ASSEGNO DI INVALIDITÀ E ALLA PENSIONE DI 
INABILITÀ DI CUI AI PRECEDENTI ARTICOLI 1 E 2, È RICHIESTO IL POSSESSO DEI REQUISITI DI 
ASSICURAZIONE E DI CONTRIBUZIONE STABILITI DALLO ARTICOLO 9, N. 2), DEL REGIO DECRETO-
LEGGE 14 APRILE 1939, N. 636, CONVERTITO NELLA LEGGE 6 LUGLIO 1939, N. 1272, QUALE 
RISULTA SOSTITUITO DALL'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 4 APRILE 1952, N. 218. 
2 .  PER I LAVORATORI SUBORDINATI, ESCLUSI GLI OPERAI DELL'AGRICOLTURA, I REQUISITI DI 
CONTRIBUZIONE PREVISTI DALLA LETTERA B) DELLO ARTICOLO 9, N. 2), DI CUI AL COMMA 
PRECEDENTE, FERMI RESTANDO I RIFERIMENTI ALLE TABELLE IVI PREVISTI, SONO ELEVATI 
RISPETTIVAMENTE A 36 CONTRIBUTI MENSILI E 156 CONTRIBUTI SETTIMANALI. PER GLI OPERAI 
AGRICOLI I REQUISITI CONTRIBUTIVI DI CUI ALLE LETTERE A) E B) DELLO STESSO ARTICOLO 9, N. 2), 
SONO ELEVATI, RISPETTIVAMENTE, A 1.350 E 810 CONTRIBUTI GIORNALIERI. 
3 .  PER GLI ISCRITTI ALLA GESTIONE SPECIALE PER I COLTIVATORI DIRETTI, COLONI E MEZZADRI, IL 
GESTIONE SPECIALE PER I COLTIVATORI DIRETTI, COLONI E MEZZADRI, IL REQUISITO DI 
CONTRIBUZIONE AI FINI DI CUI AL PRIMO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO È CONSEGUITO 
ALLORCHÈ RISULTINO VERSATI O ACCREDITATI IN LORO FAVORE ALMENO 780 CONTRIBUTI 
GIORNALIERI. IL REQUISITO DI CONTRIBUZIONE NEL QUINQUENNIO PRECEDENTE LA DOMANDA DI 
ASSEGNO O DI PENSIONE È CONSEGUITO ALLORCHÈ RISULTINO VERSATI O ACCREDITATI ALMENO 
468 CONTRIBUTI GIORNALIERI. RESTA FERMO IL DISPOSTO DI CUI AI COMMI QUARTO, QUINTO E 
SESTO DELL' ARTICOLO 17 DELLA LEGGE 3 GIUGNO 1975, N. 160 . 



4 .  AL PENSIONATO DI INABILITÀ CHE, IN SEGUITO A RECUPERO DELLE CAPACITÀ LAVORATIVE, 
VIENE A CESSARE DAL DIRITTO ALLA PREDETTA PENSIONE, È ATTRIBUITO IL RICONOSCIMENTO 
DELLA CONTRIBUZIONE FIGURATIVA PER TUTTO IL PERIODO DURANTE IL QUALE HA USUFRUITO 
DELLA PENSIONE STESSA. 
ART. 5. ASSEGNO MENSILE PER L'ASSISTENZA PERSONALE E CONTINUATIVA AI PENSIONATI PER 
INABILITÀ  
1 .  AI PENSIONATI PER INABILITÀ, CHE SI TROVANO NELLA IMPOSSIBILITÀ DI DEAMBULARE SENZA 
L'AIUTO PERMANENTE DI UN ACCOMPAGNATORE O, NON ESSENDO IN GRADO DI COMPIERE GLI 
ATTI QUOTIDIANI DELLA VITA, ABBISOGNANO DI UNA ASSISTENZA CONTINUA, SPETTA, CON LA 
STESSA DECORRENZA DELLA DOMANDA DI CUI AL COMMA SUCCESSIVO, UN ASSEGNO MENSILE 
NON REVERSIBILE NELLA STESSA MISURA PREVISTA NELL'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA CONTRO 
GLI INFORTUNI SUL LAVORO E LE MALATTIE PROFESSIONALI. L'ASSEGNO DI CUI SOPRA:  
a)  NON È DOVUTO IN CASO DI RICOVERO IN ISTITUTI DI CURA O DI ASSISTENZA A CARICO DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE;  
b)  NON È COMPATIBILE CON L'ASSEGNO MENSILE DOVUTO DALL'ISTITUTO NAZIONALE PER 
L'ASSICURAZIONE CONTRO GLI INFORTUNI SUL LAVORO AGLI INVALIDI A TITOLO DI ASSISTENZA 
PERSONALE CONTINUATIVA A NORMA DEGLI ARTICOLI 76 E 218 DEL TESTO UNICO APPROVATO 
CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 GIUGNO 1965, N. 1124, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI;  
c)  È RIDOTTO, PER COLORO CHE FRUISCONO DI ANALOGA PRESTAZIONE EROGATA DA ALTRE 
FORME DI PREVIDENZA OBBLIGATORIA E DI ASSISTENZA SOCIALE, IN MISURA CORRISPONDENTE 
ALL'IMPORTO DELLA PRESTAZIONE STESSA.  
2 .  AI FINI DELLA CONCESSIONE DELL'ASSEGNO, GLI INTERESSATI SONO TENUTI A PRESENTARE 
ALL'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE APPOSITA DOMANDA CORREDATA DA 
DOCUMENTAZIONE IDONEA A PROVARE IL POSSESSO DEI REQUISITI PER IL RICONOSCIMENTO DEL 
RELATIVO DIRITTO. 
ART. 6. ASSEGNO PRIVILEGIATO DI INVALIDITÀ, PENSIONE PRIVILEGIATA DI INABILITÀ OD AI 
SUPERSTITI, PER CAUSE DI SERVIZIO  
1 .  L'ISCRITTO NELL'ASSICURAZIONE GENERALE OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ, LA VECCHIAIA E 
I SUPERSTITI DEI LAVORATORI DIPENDENTI HA DIRITTO ALL'ASSEGNO DI INVALIDITÀ ED ALLA 
PENSIONE DI INABILITÀ, DI CUI AI PRECEDENTI ARTICOLI 1 E 2, ANCHE IN MANCANZA DEI 
REQUISITI DI CUI ALL' ARTICOLO 4 , QUANDO:  
a)  L'INVALIDITÀ O L'INABILITÀ RISULTINO IN RAPPORTO CAUSALE DIRETTO CON FINALITÀ DI 
SERVIZIO;  
b)  DALL'EVENTO NON DERIVI IL DIRITTO A RENDITA A CARICO DELL'ASSICURAZIONE CONTRO GLI 
INFORTUNI SUL LAVORO E LE MALATTIE PROFESSIONALI, OVVERO A TRATTAMENTI A CARATTERE 
CONTINUATIVO DI NATURA PREVIDENZIALE O ASSISTENZIALE A CARICO DELLO STATO O DI ALTRI 
ENTI PUBBLICI.  
2 .  I SUPERSTITI DELL'ISCRITTO NELL'ASSICURAZIONE GENERALE OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ, 
LA VECCHIAIA ED I SUPERSTITI DEI LAVORATORI DIPENDENTI INDICATI NELL' ARTICOLO 22 DELLA 



LEGGE 21 LUGLIO 1965, N. 903 , E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, HANNO DIRITTO 
ALLA PENSIONE PRIVILEGIATA INDIRETTA PER INABILITÀ PURCHÈ: 
1) LA MORTE DELL'ISCRITTO RISULTI IN RAPPORTO CAUSALE DIRETTO CON FINALITÀ DI SERVIZIO; 
2) DALLA MORTE DELL'ISCRITTO NON DERIVI AI SUPERSTITI IL DIRITTO A RENDITA A CARICO 
DELL'ASSICURAZIONE CONTRO GLI INFORTUNI SUL LAVORO E LE MALATTIE PROFESSIONALI, 
OVVERO A TRATTAMENTI A CARATTERE CONTINUATIVO DI NATURA PREVIDENZIALE O 
ASSISTENZIALE A CARICO DELLO STATO O DI ALTRI ENTI PUBBLICI. 
3 .  L' ARTICOLO 12 DELLA LEGGE 21 LUGLIO 1965, N. 903 È ABROGATO. 
ART. 7. PEREQUAZIONE AUTOMATICA  
  ALLE PRESTAZIONI DI CUI AI PRECEDENTI ARTICOLI 1, 2 E 6 SI APPLICANO GLI AUMENTI 
DERIVANTI DA RIVALUTAZIONE PER PEREQUAZIONE AUTOMATICA PREVISTI DALLE VIGENTI 
DISPOSIZIONI. 
ART. 8. DEFINIZIONE DI INABILITÀ AI FINI DELLE PRESTAZIONI PREVIDENZIALI  
1 .  AI FINI DELL'APPLICAZIONE DEGLI ARTICOLI 21 E 22 DELLA LEGGE 21 LUGLIO 1965, N. 903, E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, DELL' ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 9 AGOSTO 1954, 
N. 657 E DELL' ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 4 AGOSTO 1955, N. 692 , E LORO SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, SI CONSIDERANO INABILI LE PERSONE CHE, A CAUSA DI 
INFERMITÀ O DIFETTO FISICO O MENTALE, SI TROVINO NELL'ASSOLUTA E PERMANENTE 
IMPOSSIBILITÀ DI SVOLGERE QUALSIASI ATTIVITÀ LAVORATIVA. 
2 .  L'ULTIMO COMMA DELL'ARTICOLO 4 DEL TESTO UNICO DELLE NORME SUGLI ASSEGNI 
FAMILIARI, APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 MAGGIO 1955, N. 
797, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"PER I FIGLI E LE PERSONE EQUIPARATE A CARICO CHE, A CAUSA DI INFERMITÀ O DIFETTO FISICO 
O MENTALE, SI TROVINO NELL'ASSOLUTA E PERMANENTE IMPOSSIBILITÀ DI SVOLGERE QUALSIASI 
ATTIVITÀ LAVORATIVA, GLI ASSEGNI SONO CORRISPOSTI SENZA ALCUN LIMITE DI ETÀ". 
ART. 9. REVISIONE DELL'ASSEGNO DI INVALIDITÀ E DELLA PENSIONE DI INABILITÀ  
1 .  IL TITOLARE DELLE PRESTAZIONI RICONOSCIUTE AI SENSI DEI PRECEDENTI ARTICOLI 1, 2 E 6, 
PRIMO COMMA, PUÒ ESSERE SOTTOPOSTO AD ACCERTAMENTI SANITARI PER LA REVISIONE 
DELLO STATO DI INVALIDITÀ O DI INABILITÀ AD INIZIATIVA DELL'ISTITUTO NAZIONALE DELLA 
PREVIDENZA SOCIALE. IN OGNI CASO, L'ACCERTAMENTO SANITARIO AVRÀ LUOGO QUANDO 
RISULTI CHE NELL'ANNO PRECEDENTE IL TITOLARE DELL'ASSEGNO DI INVALIDITÀ DI CUI AGLI 
ARTICOLI 1 E 6 DELLA PRESENTE LEGGE SI SIA TROVATO NELLE CONDIZIONI DI REDDITO PREVISTE 
DALL' ARTICOLO 8 DEL DECRETO-LEGGE 12 SETTEMBRE 1983, N. 463 , CONVERTITO, CON 
MODIFICAZIONI, NELLA LEGGE 11 NOVEMBRE 1983, N. 638. 
2 .  NEI CASI IN CUI RISULTINO MUTATE LE CONDIZIONI CHE HANNO DATO LUOGO AL 
TRATTAMENTO IN ATTO, IL PROVVEDIMENTO CONSEGUENTE ALLA REVISIONE HA EFFETTO DAL 
MESE SUCCESSIVO A QUELLO IN CUI È STATO ESEGUITO L'ACCERTAMENTO, SALVO QUANTO 
PREVISTO AL SUCCESSIVO QUINTO COMMA. 



3 .  LA REVISIONE PUÒ ESSERE RICHIESTA ANCHE DALL'INTERESSATO IN CASO DI MUTAMENTO 
DELLE CONDIZIONI CHE HANNO DATO LUOGO AL TRATTAMENTO IN ATTO, COMPROVATO DA 
APPOSITA CERTIFICAZIONE SANITARIA. OVE L'ORGANO SANITARIO RILEVI CHE SUSSISTONO 
FONDATI MOTIVI PER PROCEDERE ALLA REVISIONE, L'EVENTUALE PROVVEDIMENTO 
MODIFICATIVO DEL TRATTAMENTO IN ATTO HA EFFETTO DAL PRIMO GIORNO DEL MESE 
SUCCESSIVO A QUELLO DI PRESENTAZIONE DELLA RELATIVA DOMANDA. 
4 .  OVE L'INTERESSATO RIFIUTI, SENZA GIUSTIFICATO MOTIVO, DI SOTTOSTARE AGLI 
ACCERTAMENTI DISPOSTI DALL'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE, QUEST'ULTIMO 
SOSPENDE, MEDIANTE APPOSITO PROVVEDIMENTO, IL PAGAMENTO DELLE RATE DI ASSEGNO O 
DI PENSIONE, PER TUTTO IL PERIODO IN CUI NON SI RENDE POSSIBILE PROCEDERE AGLI 
ACCERTAMENTI STESSI. 
5 .  L'EVENTUALE REVOCA O RIDUZIONE DELLA PRESTAZIONE HA EFFETTO DALLA DATA DEL 
PROVVEDIMENTO DI SOSPENSIONE O DA QUELLA, SUCCESSIVA, ALLA QUALE SIA POSSIBILE FAR 
RISALIRE IN MODO NON EQUIVOCO IL MUTAMENTO DELLE CONDIZIONI CHE HANNO DATO 
LUOGO AL TRATTAMENTO IN ATTO. 
6 .  QUANDO, A SEGUITO DELLA REVISIONE, RISULTI CHE L'INTERESSATO NON PUÒ 
ULTERIORMENTE ESSERE CONSIDERATO INVALIDO O INABILE, LA PRESTAZIONE È REVOCATA, 
OVVERO, QUALORA SI TRATTI DI PENSIONE DI INABILITÀ E SIA ACCERTATO IL RECUPERO DI PARTE 
DELLA VALIDITÀ DELL'ASSICURATO ENTRO I LIMITI DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 1 , È 
ATTRIBUITO L'ASSEGNO DI INVALIDITÀ. 
7 .  QUANDO IL TITOLARE DELL'ASSEGNO DI INVALIDITÀ VENGA RICONOSCIUTO INABILE GLI È 
ATTRIBUITA LA PENSIONE DI CUI ALL' ARTICOLO 2 . L'IMPORTO DELLA PENSIONE NON PUÒ ESSERE 
INFERIORE A QUELLO CALCOLATO SULLA BASE DELLE RETRIBUZIONI CONSIDERATE PER LA 
DETERMINAZIONE DELL'ASSEGNO PRECEDENTEMENTE GODUTO. 
8 .  IN CASO DI AGGRAVAMENTO DELLE INFERMITÀ, DOCUMENTATO AI SENSI DEL TERZO COMMA 
DEL PRESENTE ARTICOLO, L'INTERESSATO PUÒ CHIEDERE LA REVISIONE DEL PROVVEDIMENTO DI 
RETTIFICA O DI REVOCA DELLA PRESTAZIONE. 
ART. 10. RIDUZIONE DEI REQUISITI CONTRIBUTIVI  
  IL REQUISITO DI TRE ANNI DI CONTRIBUZIONE DI CUI ALL' ARTICOLO 4 DELLA PRESENTE LEGGE È 
RIDOTTO AD UN ANNO O A DUE ANNI PER COLORO CHE PRESENTINO DOMANDA DI ASSEGNO DI 
INVALIDITÀ O DI PENSIONE DI INABILITÀ RISPETTIVAMENTE NEL CORSO DEL BIENNIO O NEL 
CORSO DEL TERZO ANNO DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE. 
ART. 11. LIMITE ALLA PRESENTAZIONE DI NUOVE DOMANDE  
  A DECORRERE DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, L'ASSICURATO CHE ABBIA IN 
CORSO O PRESENTI DOMANDA INTESA AD OTTENERE IL RICONOSCIMENTO DEL DIRITTO 
ALL'ASSEGNO DI INVALIDITÀ O ALLA PENSIONE DI INABILITÀ DI CUI AGLI ARTICOLI 1 E 2 NON PUÒ 
PRESENTARE ULTERIORE DOMANDA PER LA STESSA PRESTAZIONE FINO A QUANDO NON SIA 
ESAURITO L'ITER DI QUELLA IN CORSO IN SEDE AMMINISTRATIVA O, NEL CASO DI RICORSO IN 
SEDE GIUDIZIARIA, FINO A QUANDO NON SIA INTERVENUTA SENTENZA PASSATA IN GIUDICATO. 



ART. 12. DECORRENZA DELLA NORMATIVA  
1 .  LE NORME CONTENUTE NELLA PRESENTE LEGGE HANNO EFFETTO SULLE PRESTAZIONI 
LIQUIDATE CON DECORRENZA SUCCESSIVA ALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE. 
2 .  OVE NON ESPRESSAMENTE PREVISTO, PER LE PRESTAZIONI LIQUIDATE AI SENSI DELLA 
PRESENTE LEGGE VALGONO LE NORME IN VIGORE NELLE GESTIONI CUI LE PRESTAZIONI STESSE 
FANNO CARICO. 
ART. 13. PERSONALE MEDICO DEGLI ENTI PREVIDENZIALI  
  AL PERSONALE MEDICO DEGLI ENTI PREVIDENZIALI SI APPLICANO INTEGRALMENTE GLI ISTITUTI 
NORMATIVI PREVISTI PER I MEDICI DALLE NORME DI CUI ALL' ARTICOLO 47 DELLA LEGGE 23 
DICEMBRE 1978, N. 833 . 
ART. 14. SURROGAZIONE  
1 .  L'ISTITUTO EROGATORE DELLE PRESTAZIONI PREVISTE DALLA PRESENTE LEGGE È SURROGATO, 
FINO ALLA CONCORRENZA DEL LORO AMMONTARE, NEI DIRITTI DELL'ASSICURATO O DEI 
SUPERSTITI VERSO I TERZI RESPONSABILI E LE LORO COMPAGNIE DI ASSICURAZIONE. 
2 .  AGLI EFFETTI DEL PRECEDENTE COMMA, DOVRÀ ESSERE CALCOLATO IL VALORE CAPITALE 
DELLA PRESTAZIONE EROGATA, MEDIANTE I CRITERI E LE TARIFFE, COSTRUITE CON LE STESSE BASI 
DI QUELLE ALLEGATE AL DECRETO MINISTERIALE 19 FEBBRAIO 1981 , IN ATTUAZIONE DELL' 
ARTICOLO 13 DELLA LEGGE 12 AGOSTO 1962, N. 1338 , CHE SARANNO DETERMINATI CON 
DECRETO DEL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, SENTITO IL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE DELL'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE. 
ART. 15. 
  MODIFICA DELL' ARTICOLO 36 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 APRILE 
1970, N. 639 
  ALL'ARTICOLO 36, PRIMO COMMA, NUMERO 2), DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 30 APRILE 1970, N. 639, SONO SOPPRESSE LE PAROLE: "ESAMINA, IN PARTICOLARE, 
LA SITUAZIONE SOCIO-ECONOMICA DELLA PROVINCIA AI FINI DELL'ISTRUTTORIA E DELL'ADOZIONE 
DEI PROVVEDIMENTI IN MATERIA DI INVALIDITÀ PENSIONABILE ED AVANZA PROPOSTE AL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE ED AGLI ORGANI COMPETENTI A DECIDERE I RICORSI 
NELL'ANZIDETTA MATERIA;". 
  LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERTA NELLA RACCOLTA 
UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A 
CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO. 
DATA A ROMA, ADDÌ 12 GIUGNO 1984 
PERTINI 
CRAXI - DE MICHELIS - GORIA 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: MARTINAZZOLi 



 


